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È partito ieri sera da Mantova il tour europeo di Ramazzotti. Domani a Milano, il 28 a Roma 

Da Mantova, con tanta rabbia. Parte da un piazzale 
vicino al Palasport il tour mondiale di Eros Ramaz­
zotti: un esordio fra le polemiche, con minacce di 
future azioni legali, per la mancata concessione di 
piazza Sordello. E in questa cornice poco felice il 
cantante romano ha sciorinato il sub repertorio di 
melodie e morbido rock in uno spettacolo di grande 
effetto. Repliche domani e martedì a Milano. : 

DIKQOPDtUQINI 

• • MANTOVA. Eros e II par-
cheggio: finisce in un'area pò- : 
co nobile la grande «prima» del 
tour mondiale di Ramazzotti. -
Eppure le hanno tentate tutte: 
pnma lo scenario bello e (or-
mal) Impossibile dell'Arena di ' 
Verona, poi la piazza Sordello : 

di Mantova. E anche qui prò- : 
blemi a iosa, un tlramolla de- ' 
stinato a durare fino a pochi 
giorni prima dello spettacolo:.. 
tutte storie; le solite storie, di -
«pericolosità» del rock per mo- ':. 
numenti storici e via dicendo. ; 

Comunque, «the show must '-
go oh», come dicono gli ingle-
si anche a costo di ripiegare '. 
sul piazzale antistante il pala-
sport, vale a dire un parcheg­
gio. Facile intuire l'umore e i ; 
commenti dell'entourage sulla i 
faccenda, riassumibili in un ' 
minaccioso «non finisce qui». 
La Trident di, Maurizio Salva-
donprevede infatti II ricorso ad . 
iniziative legali: al centro del 
minno c'è il soprintendente • 
Boschi che, secondo gli orga- • 
nizzatori, ha vietato l'uso della • 
piazza mantovana nonostante , 
alcune, i perizie effettuate, la • 
transenoazione dei due palaz- • 
zi vicini alla .piazza e il parere 
favorevole espresso più volte ; 

dalla Giunta municipale. • 
Salvador! e company parla­

no di «motivazioni false e pre­

testuose» e si preparano a dare 
battaglia: «Verrà inoltre atten­
tamente valutato se nel caren­
te espletamento'delle funzioni ••' 
del soprintendente • Boschi . 
possano configurarsi ipotesi di ' 
reato. Il fatto che a tutt'oggi '• 
egli non'abbia in alcun modo ' 
replicato alle perizie da noi et- ; 
fettuate è un modo vergogno-
so di abusare del proprio pote­
re- si legge in un comunicato 
distribuito poche ore prima del 
concerto. '--, , 

Si attendono repliche: per il : 
momento resta da sottolineare ' 
l'infelice cornice del debutto, 
squalliduccia e raffazzonata, 
con una sala stampa improvvi­
sata dietro le quinte e altre 
amenità del genere, stile moto-, 
re turbo innestato su una 500. ' 
«Sono cose della vita, vanno 
prese un po' cosi» verrebbe da 
dire, citando uno dei titoli più 
recenti di Eros: e infatti Yentou-
rage si - consola guardando 
avanti, godendosi l'aria del 

' trionfo annunciato che aleggia 
sul tour dell'artista romano, 

, che domani e martedì suonerà 
in un forum di Assago stipato e 
traboccante d'alletto. 

Intanto l'ultimo disco, Tutte 
' storieè un.best seller in mezzo 
mondo: si parla di due milioni 
e mezzo di copie vendute, un ; 
piccolo grande record. E l'Eros •• 

-'Eros 
Ramazzotti 
ha iniziato 
a'Mantova 
Usuo 
nuovo tour 

nazionale, zazzera corta coabi­
to firmato, punta proprio a 
conquistare il mondo: per que­
sto ecco approntato un tour al- -
l'insegna della spettacolarità .e 
dell'effetto da far. strabuzzare 
gli occhi. Ieri sera il battésimo 
del fuoco, in attesa di macina- ' 
re chilometri e chilometri a, 
caccia di platee sempre più va­
ste, sempre più calorose:, ag­
giustando i particolari, miglio­

rando l'intesa, perfezionando 
il tutto. •..-.••.—••• 

Il palco è già un avvertimeli 
• to, con diversi livelli per i musi 
cisti e un sipario gigante dipin 
to a mano sul quale campeg 
giano le parole polemiche «La 
musica è cultura. Negarle spa 
zi adeguati è ignoranza»:.e so 
prattutto, la struttura luci, gio 

. cata su un'idea di Graziano Bi 
Nardi, fitta di spècchi ottagona 

li guidati dal computer in com» 
binazioni suggestive di colon. 
E ancora, le proiezioni su ma­
xischermo, lampade e lampa­
dine I impianto audio di pro­
venienza . inglese: • quindi, la 
musica ' ';•. - .,....-,• • 

Quella la conoscete tutti, ita­
liana e melodica, tormentone 
di estati e festival, juke-box e 
stazioni radio)'Eros sciorina il 
suo repertorio con maggiore 

professionalità, cacciando cer­
te tramarelle del passato. Al 
suo fianco una band folta e 
corposa, fusione di passato e 
presente, italianità e interna­
zionalità: nome collaudati co­
me Flavio Scopaz e Marco For-

. ni, vecchi compagni d'avven­
tura, e un nugolo di «session 

: man» di rango come Graham 
Bond, Laurie Wisefield e Andy 
Hamilton, già nella corte di 

gente come Tina Turner, Elton 
John, Mick Jagger ed Eric Cla-
pton. -

1! resto è tutto Eros, e con lui 
il pubblico - «Lo faccio solo per 
voi», ha detto loro dal palco 
iniziando "il concerto nono­
stante lo sconforto procurato 
dall'area parcheggio - : che at­
tende a ridosso dei cancelli sin 

"dalle prime ore del pomerig­
gio, attentissimo. anche alle 
«prove». Dodicimila circa, età 
media bassisssima. grande 
prevalenza .femminile, in un 
tnpudio di magliette in tema, 
fiammelle luminose, lacrime 
sulla guancia, ugola pronta. 
C'è l'entusiasmo ad ogni nota, 
si esulta per il rif di chitarra che 
introduce Cose della ulta, si 
palpita per le romanticherie 
profuse da Un'altra té, Una sto­
na importante e tante altre bal­
late condensate in questo spet­
tacolo ambizioso e popolare. 

Eros snocciola le sue storie 
col classico timbro nasale, af­
ferra la chitarra, sorride ai mu­
sicisti: agguanta le coloriture 
«soul» di Se bastasse una canzo­
ne, gioca con le melodie rock 
diWon c'èpìù fantasia, agita le 
acque del passato con Terra 
promessa. Altri tempi, altri ri­
cordi: i «borghi della periferia» 
sembrano lontani anni luce, 
oggi Eros è uan rock star che fa 
le cose in grande, senza rispar­
mio. Anche in uno squallido 
parcheggio. — 

E, dopo il trionfale debutto a 
:; Mantova, le prossime date del­

la tournée: dopo Milano, il tour 
' toccherà Torino (23), Brescia 

(24), Locamo (26) e Roma 
(28-29). Quindi ancora pochi 
concerti in Italia prima di af-

~ frontare l'Europa: e in futuro, 
. da febbraio 1994, esibizioni in 

America Latina, Stati Uniti, Ca­
nada, Australia e Sudafrica. 

Calano del 27 per cento le vendite 

Tempo di crisi 
il disco piange 

ALBASOLARO 

• •* ROMA. Il mercato disco­
grafico italiano piange miseria: ' 
la gente non compra .più, il 
consumo di dischi si è drasti- . 
camente ridotto, il vinile è ad­
dirittura colato a picco, il 45 gi- •. 
ri è praticamente scomparso, e ; 
le cifre di vendita diffuse l'altro ' 
ieri dalla Fimi (Federazione . 
industria musicale italiana) di­
pingono un quadro a foschissi- • 
me tinte. In breve: il calo qùan- '•-
titatlvo globale del « mercato ". 
nella prima metà di quest'an- • 
no si attesta al' 18 per cento. 
Solo • nel mese di agosto la -
quantità totale dei pezzi ven­
duti ha subito un vero e prò- . 
prio crollo: 27.70 per cento in . 
meno rispetto allo stesso mese » 
del 1992. • 

Per l'album di vinile, irr parti­
colare, è un tracollo: rispetto 
all'agosto del '92, quest'anno ' 
si registra un 104.21 in meno di . 
vendite. Ma la situazione non è 
più allegra per le musicassette 
(38.62 percento in meno). ed ,. 
anche i compact disc segnano "• 
il passo, con un 3.64 percento 
in meno. In discesa libera an­
che le videocassette musicali, ' 
con un 25 per cento in meno " 
nei primi otto mesi del '93. ri- : 
spetto allo stesso periodo del­
l'anno precedente. «A questo 
punto bisognerebbe davvero ". 
chiedersi se in Italia i dischi si 
vendono ancora - commenta • 
sconsolato il direttore generale -
della Fimi. Emesto Magnani - . 
L'unica •-' controtendenza • di 
questo pianto generale e che il -
mercato nazionale ha avuto ] 
un incremento del 13.27 per • 
cento, mentre l'intemazionale 
è diminuito del 20 per cento. • 
Ma, anche in questo caso, non 
è che ci sia molto da stare alle­
gri. Tutto dipende, infatti, dal 
maggior numero di uscite- di 

I dischi italiani importanti, ri­

spetto a quelli intemazionali». 
E in effetti, scorrendo l'hit pa­
rade delle ultime settimane, i 
primi posti sono tutti dominati 
da star nostrane, 883 in testa, 
seguiti da Fiorello, Ramazzotli, 
Raf, De Gregori, Nannini, con 
gli U2 unici stranieri «fissi» tra i 
primi dieci. •*•-• ' '•<•'•< .-•.:• 

La crisi del settore comun­
que non sorprende più di tan­
to; si parla di vacche magre e 
di flessione nei consumi già da 
tempo. La recessione, e so­
prattutto il prezzo eccessivo 
dei compact disc hanno fatto il 
resto. Ma i discografici su que­
st'argomento sono restii ad 
ammettere proprie responsa­
bilità, È un po' colpa della cri­
si, dice Magnani, «e poi della 
pirateria, i bootleg e il noleg­
gio». Eccola, la bestia nera del-
l'inrtustria: gli audionoleggia- " 
tori. Che però ribattono, per 
bocca di Matilde Valentini, 
presidente dell'Anan: «Se il lo­
ro calo è del 27 per cento, noi 
stiamo ancora peggio, la no­
stra diminuzione si aggira in­
tomo al 30 per cento. La gente 
compra meno dischi e noleg­
gia meno compact, quindi 
ascolta meno musica. Triste. 
forse, ma inevitabile». Ma è . 
davvero inevitabile? Soprattut­
to i giovani, che sono i princi­
pali consumatori di diselli, 
continuano a chiedere a gran 
voce la diminuzione del prez­
zo dei compact, ma i discogra­
fici continuano a fare orecchie 
da mercante: «I prezzi sono ' 
stabiliti dai costi - dice Magna­
ni - e soprattutto deli mancati 
guadagni». È il classico serpen­
te che si morde la coda: un'in­
dustria che si lamenta di non 
vendere ma che rifiuta di an­
dare incontro al pubblico, è 
destinata ad arretrare sempre 
più. • -
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A Benevento Sofocle riletto da Renato Carpentieri 

»a «î ungo 
iuéttiefoec 

Cartellone vario ed anche eterogeneo, quello di Be­
nevento Città Spettacolo, festival giunto, non senza 
travaglio, alla sua quattordicesima edizione. Nutrito, 
comunque, il programma, comprendente spettacoli 
(prosa o musica, ma in qualche caso anche le due 
c o s e insieme), una rassegna del giovane cinema 
italiano, mostre e seminari, cosi da occupare, all'a­
perto e al chiuso, tutti gli spazi disponibili. 
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••BENEVENTO. . tri tempi di 
cnsi dei valori morali (nonché ';': 
di quelli materiali), ci si rivolge ' 
spesso ai Classici, per avere da ' 
loro, se non risposte a doman- • 
de sempre più angosciose, illu­
minazioni e indicazioni. Ecco ' 
Renato Carpentieri, teatrante ; 
napoletano (ma ha comincia­
to ad acquistare notorietà an­
che come apprezzato attore 
cinematografico) prender di -
petto Fllottete, tragedia di So- ; 
(ode dalie risonanze attuali e 
che, in effetti, ha tentato, in , 
epoca moderna, più d'un uo-
modi penna odi scena. E basti 
qui citare la'riscrittura fattane, -
abbastanza di recente, dal 
drammaturgo tedesco Heiner 
Mailer; non dimenticando, pe­
raltro, giacché siamo in area 
partenopea, il lavoro compiu­
to sul testo, anni or sono, da 
Mario Martore (con Remo Gi­
rone in veste di protagonista). 

Carpentieri, offrendo intanto 
all'opera sofoclea un titolo al­
ternativo,, il lungo addio, ne 
tratta poi con alquanta libertà 
la lettera e lo spirito. In primo 
luogo, toglie dal numero dei 
personaggi Neottòlemo, il ge­
neroso figlio di Achille, che l'a­
stuto, spregiudicato Odisseo 
usa come pedina per il suo 
gioco. Approdati sull'isola.di 
Lemno, dove un decennio pri­
ma l'armata greca abbandonò 
Filoltete, i due devono recupe­
rare all'impresa (la sconfitta e 
la rovina di Troia) sia costui, 
sia, soprattutto, l'arco e le frec­

ce di Eracle, date in custodia 
all'eroe: armi magiche, garan-

' zia di vittoria al termine d'una 
; guerra che ha falciato, nell'u­

no e nell'altro campo, i miglio-, 
ri. Morso da un serpente vele­
noso, come sappiamo, Filone-

' te è afflitto da una piaga ingua­
ribile e maleolente al piede, e 

; ha condotto per tutto quel pe­
riodo una vita dolorosa e soli-. 
tana, alimentando in sé l'odio 

1 per gli Arridi e per Odisseo, 
corresponsabili della sua sven-

' tura •••••• • ••••• •••--• -••••:.' 
. Nell'adattamento di Carpen- ; 

* tieri (che, del resto, conserva 
' lunghi brani e blocchi interi 

*; della tragedia originale), a 
Neottòlemo viene sostituito Pa-

'" lamede. un'assai distinta figura 
' mitica, un anziano sapiente, 
' che tuttavia, nel comprendere 
' e far proprie le ragioni di filot-

: tete. nel recalcitrare o aperta-
. mente rifiutarsi alla trama d'in-
: gannì tessuti da Odisseo, non 

si comporta in modo troppo 
'. diverso dal figlio di Achille, ri­

petendone anzi le parole. Ma 
, non vi sarà, qui, la conclusione 

' • «conciliativa» prevista da Sofo-
ì. de . Palamede viene addirittura 
' soppresso, con sbrigativa bru­

talità, per mano di Odisseo e 
\, della ciurma: l'apparizione del 

Deus ex machina, Eracle, ci è 
'; mostrata, ostentatamente, co-
*; me un trucco volgare, cui Tabi-
1 latore dell'isola guarda con 
" scetticismo E In definitiva Fi-

lottete respinge ogni lusinga e 
minaccia, pago ormai di rana-

nere, in compagnia di se stes­
so, ma anche di quel piccolo . 
mondo animale e vegetale che 
gli ha permesso di sopravvive: ; 

i re, sullo sperduto lembo di ter- . 
ra circondato dal mare divenu- • 
loia sua casa. • , . . - . . • 

Gioverà tener presente,- a : 
quel punto, che del Nostro sa- / 
rà stata rilevata, prima, un'av- ì, 
versione di fondo all'avventura .. 
bellica, tanto nefasta per tutti. 
E dunque/a rischio di schema­
tizzare, si potrà dire che è, que­
sto, un Fìlottete laico, ecologi- ( 

, co e pacifista, in chiave di dura : 
polemica' verso- l'insensata 
smania di dominio dei Capi di 
alloraedi oggi, onde-furono;e ' 
sono, insanguinati l'Oriente e ,-
l'Occidente. Progetto ambizio­
so ma onesto, dunque, alla cui . 
piena riuscita fa ostacolo uno ', 

. squilibrio di linguaggio, un'al­
ternanza non sempre control­
lata di toni alti e bassi, di «azio­
ne parlata» e di. «commento -
critico», con risultati a volte stri­
denti. Una ulteriore elabora­
zione testuale sarebbe consi­
gliabile, insomma. Quanto alla 
rappresentazione (regia dello 
stesso Carpentieri), qui a Be­
nevento il suo successo è stato 

' favorito da un suggestivo qua­
dro ambientale, un vasto corti­
le (battezzato «rtortus conclu- ' 
sus»), pavimentato di grosse 
pietre, limitato qua da alberi 
fronzuti, là da mura, e nel qua-

- le gli elementi aggiuntivi (sce­
nografo Antonio Utili, costumi- ' 
sta Imma Simonetti), come 
un'inquietante.statua di guer­
riero, è lo scultoreo profilo di • 
un simbolico cavallo, contro il 
cielo stellato, s'integravano be-

• nissimo ' (notevole anche la 
' martellante partitura musicale . 

di Lello Filaci, eseguita dal vi­
vo); Nella parte .principale, 
Carpentieri conferma singolari 
risorse espressive. Lucio Alloc­
ca è un Palamede di buon pe­
so Meno persuasivi, al mo­
mento, Massimo Lancetta e 
Lello Serao 

«Bohème» inaugura a Jesi 
• • ROMA Ventiselesima edizione per la sta- : 
gione lirica del teatro di Jesi. L'inaugurazione è 
stata affidala a Boheme (fino al 21), poi si pro­
seguirà con la Walty di Catalani (1-3 ottobre), ; 
Traviata (15-l9ottobre) e un balletto, Giulietta 
r Romeo di Prokofiev (24-26 settembre). Titoli 
pio che collaudati, ma che cominciano oggi ad 
andare un po' stretti a tutti, laddove una spedii-
erta culturale sarebbe più giustificata nell'eroga­
zione del denaro pubblico. La collaborazione 
che Jesi ha instauralo con i teatri di Lucca e il 
C E.L, di Uvomo va verso la ripartizione degli 
oneri, ma non elimina 11 problema della concor-
ren'/fl «ni territorio L'Intenzione, nei prossimi 
nnnì, fi quella di mettere In cartellone opere dei 
qpriil loci. LK# Pprgoleil e Sponlim, nato a Maio-

lati, pochi passi da Jesi, dando anche.alla lirica 
un carattere più definito, come ha per esempio 
la stagione di prosa il cui direttore artistico* ari-

• cora una gloria locale, Valeria Monconi. Que­
st'anno si prova a svecchiare con qualche novi-

r tà sul piano registico: Bohème è affidata a Lino 
Capolicchio che promette, con le scene di Gra- -
ziano Gregorio, una recitazione attenta e un pri­
mo atto fuori dalla solita soffitta. Per la Traviata, 

-•' le scene tradizionali di una firma come Pasqua-
• le Grossi se la vedranno con la regia spcrimen-,. 

tale di Federico Tiezzi, al suo secondo cimento 
" operistico dopo Norma di Bellini: Se non un cri­

mine ai danni di Verdi, c'ò da attendersi almeno 
novità degne della tradizione che incarna 
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